
N
ella storia siciliana
degli ultimi 20
anni, uno dei settori

che ha avuto maggiori
contatti con la politica è si-
curamente quello della for-
mazione. Da queste parti,
si sa, il problema dei pro-
blemi è l'accesso dei gio-
vani al mondo del lavoro.
E proprio il mondo della
formazione, con i robusti
finanziamenti ottenuti dai
vari governi regionali o
dall'Unione Europea, ha
consentito a tanti siciliani
di avere un'opportunità di
lavoro o di maturare qual-
che competenze in più da
inserire nel proprio curri-
culum. L'inchiesta “Dirty
Training” condotta dal
Nucleo di Polizia Tributa-
ria di Trapani, ha il merito
non solo di far luce sui ma-
gheggi di uno dei ras della
formazione regionale (il
castelvetranese Paolo
Genco, presidente del-
l'Anfe e di Forma Sicilia),
ma soprattutto di contri-
buire a fare chiarezza. Per
troppi anni, infatti, le di-
scussioni intorno a questo
settore sono state caratte-
rizzate dal tipico atteggia-
mento che si ha quando si
parla di qualcosa in cui si
annidano chissà quali inte-
ressi. Da siciliani, riu-
sciamo anche a
immaginare la mimica di
queste conversazioni a cui
magari abbiamo pure par-
tecipato: c'è chi strizza
l'occhio, chi sussurra a
mezza bocca, chi rotea pla-
tealmente la mano e chi si
consente una chiosa colo-
rita, parafrasando il clas-
sico “così fan tutti”. Uscire
dal chiacchiericcio e far
emergere davvero questi
interessi può essere l'occa-
sione giusta per riabilitare
nell'immaginario collettivo
un ambito come la forma-
zione, in cui logiche affari-

stiche e relazioni perico-
lose hanno spesso tolto vi-
sibilità alle realtà serie,
comunque esistenti anche
in Sicilia. Con questa e con
altre inchieste si creano in-
fatti le condizioni per sepa-
rare il grano dall'oglio,
valorizzando le esperienze
meritevoli e marginaliz-
zando quelle costruite su
logiche affaristiche. Consi-
derazioni che possono es-
sere estese in maniera più
generale ai nostri tempi: di
fronte all'incapacità spesso
manifestata dalla classe di-
rigente italiana di autori-
formarsi, troppo spesso la
tendenza è quella di invo-
care l'azzeramento di tutto.
A volte, va detto, la disillu-
sione rispetto a quello che
leggiamo o osserviamo
con i nostri occhi rag-
giunge livelli tali da por-
tare un po' tutti noi a
desiderare uno tsunami
che travolga in un'unica
devastante onda ogni am-
bito in cui si annidano in-
giustizie o clientelismi. Un
auspicio che però ci porta
anche a dimenticare che
gli tsunami non sono selet-
tivi, né dotati di intelli-
genza: non colpiscono le
località su cui si abbattono
seguendo un'etica o un cri-
terio meritocratico. Di-
struggono e basta. Col
rischio di portare con sé
anche i semi da cui do-
vrebbe passare la ricostru-
zione. E quel che comincia
come una catartica libera-
zione, rischia di trasfor-
marsi in un arido deserto.

I colori della
formazione

di Vincenzo Figlioli
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Ripristinata la normalità alla succursale del Classico

POLITICA Intervista a tutto campo con l'ex sindaco di Marsala: “Perché non iniziano i lavori del porto?”

L’ex sindaca di Marsala
Giulia Adamo è stata
condannata per danno

erariale. A deciderlo è stata la se-
zione giurisdizionale del capo-
luogo palermitano presieduta da
Luciana Savagnone che ha stabi-
lito che l'ex deputato regionale
dovrà restituire 157 mila euro.
“Abbiamo deciso in accordo con i
miei legali – ci ha detto Giulia
Adamo – di predisporre appello. Si
tratta di una sentenza che non solo
non condividiamo, ma che non ha
alcun fondamento giuridico. La vi-
cenda prende il via con l'introdu-
zione dell'applicazione di una
norma che fino a quel momento
non era mai stata tenuta in consi-
derazione. All'inizio dovevo ri-
spondere di danno erariale per
circa 600 mila euro, poi la somma
è scesa a 157 mila e sono convinta
che in appello sarò assolta. Ho di-
mostrato che nulla ho mai speso
per  interessi miei personali. Ho
anche rinunciato alla quota del
10% che mi spettava in quanto ca-
pogruppo. Eppure grazie anche ad
un certo tipo di campagna media-
tica sono passata per quella che ha
comprato una borsa Louis Vuitton
con i soldi della Regione”. Giulia
Adamo si riferisce all'acquisto di
una borsetta per regalarla, come ha
sempre sostenuto, alla proprietaria
di un palazzo palermitano che
aveva prestato i locali per un con-
vegno. L'ex sindaco ricostruisce la
vicenda che l'ha portata ad abban-
donare, con l'applicazione della
legge, la carica di primo cittadino
marsalese. “...e il fatto che non
c'entrassi nulla con i fatti che mi

erano stati contestati – continua –
è stato confermato dalla piena as-
soluzione che mi è giunta dopo al-
cune settimane dalle mie
dimissioni. Stavo lavorando bene
e con la mia solita tenacia. Avevo
messo in cantiere alcune opere che
stanno giungendo a termine pro-
prio in questi giorni. L'attuale am-
ministrazione darà il via ad un
bando di 5 milioni di euro per il ri-
facimento della rete idrica. Finan-
ziamento che ero riuscita ad avere
io quando ero sindaco”. Giulia
Adamo rispolvera un suo vecchio
cavallo di battaglia: “non è vero
che i soldi non ci sono, per otte-
nere finanziamenti credibili oc-
corre presentare progetti validi”.
“Ho fatto così da presidente della
provincia e poi ho continuato da
deputato e avevo iniziato il per-
corso da sindaco in questa dire-
zione”. Giulia Adamo cita
l'aeroporto di Birgi quando, a suo
dire, iniziò una battaglia che in
molti le sconsigliavano. “Lo scalo
stava in pratica per chiudere – oggi
è uno strumento importante per
questa provincia. Mi chiedo che
fine hanno fatto i due milioni di
euro che la regione si era impe-
gnata a fare arrivare a sostegno
della base trapanese. Il protocollo fu
firmato il 27 agosto del 2012. Im-
portante può diventare per la nostra
economia anche il porto di Mar-
sala”. La vicenda del porto ha visto
Giulia Adamo in prima persona
combattere una battaglia che adesso
sembra essere arrivata al capolinea
con l'imminente, almeno si spera,
inizio dei lavori. “Non capisco per-
ché non siano iniziati. Io avevo la-

sciato il progetto approvato, dopo
essermi battuta per modificarlo ed
adeguarlo alle esigenze della città”.
Nel 2017 si terranno le elezioni  per
il rinnovo dell'assemblea Regionale
ed è possibile che si celebrino anche
quelle nazionali. “Io dico subito che
non sono interessata.  Ho chiuso
con la politica in prima persona e
anche con l'eventuale sostegno a
gruppi politici o candidati. Se avessi
voluto avrei continuato. Ricordo
che per concorrere e poi essere
eletta alla carica di sindaco, ho ri-
nunciato ad un posto certo in  Par-
lamento. Lo stesso presidente
PierFerdinando Casini, allora leader
dell'Udc partito a cui avevo aderito,
a Marsala mi definì una “visionaria”
proprio per quella scelta. Il mio
sogno in quel momento era di dare
alla mia città il porto nuovo così
come era successo  per la provincia
di Trapani con l'aeroporto, quando
ero presidente”.
[ g. d. b. ]

Continua la scia di disagi relativa alla mancanza
di riscaldamento nelle scuole di Marsala. Ieri
è arrivata una nota del comitato studentesco

dell'Istituto Agrario ed Alberghiero “A. Damiani” di
Marsala. Gli alunni alla ripresa delle attività scolasti-
che, in coincidenza con le basse temperature inver-
nali, hanno constatato la mancanza di riscaldamento
a scuola. [ ... ]                        ...continua in seconda
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Dopo la sentenza della Corte dei conti,
Giulia Adamo preannuncia l’appello
“PER LA MIA CITTÀ HO RINUNCIATO AD UN SEGGIO IN PARLAMENTO”.  E CONFERMA IL RITIRO DEFINITIVO DALLA POLITICA

CRONACA

Scuole, all'Agrario gli
studenti al freddo

GIULIA ADAMO

PAOLO GENCO

STUDENTI DELL’ISTITUTO “ABELE DAMIANI”

LA SELEZIONE DELLE MIGLIORI
OFFERTE IMMOBILIARI DELLA CITTÀ

- TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È -
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5 Stelle: “Troppi
disagi in città”

MEDICINA

Malattie del colon
in un convegno

“Prevenzione e Cura delle
Malattie del Colon” è il
tema del convegno orga-
nizzato dall’ordine dei Me-
dici ed Odontoiatri della
Provincia di Trapani, che si
terrà nella sede di via Ric-
cardo Passeneto, 69. Tra gli
interventi previsti, anche
quello del dottor Giuseppe
Milazzo di Marsala. In par-
ticolare si parlerà: di sin-
drome dell’intestino
irritabile e delle novità
della Medicina Convenzio-
nale e di quella alternativa,
di malattie diverticolari, di
prevenzione del cancro, di
carni rosse e cancro fra ga-
stronomia e cancerogenesi. 

Il sindaco: “Ridotti i tempi”MARSALA

Con due distinti
provvedimenti a
firma del diri-

gente Francesco Patti, il
settore Servizi Pubblici
Locali del Comune di
Marsala, ha avviato le
procedure per i servizi di
pulizia dei litorali balnea-
bili, nonché di vigilanza
e salvataggio nelle
spiagge libere. Per il pro-
getto riguardante i litorali
sabbiosi liberi, ricadenti
nei versanti nord e sud
del territorio comunale,
la spesa prevista è di
240mila euro per il bien-
nio 2017/2018. Quello
per l'assistenza bagnanti,
invece, si riferisce al-
l'anno in corso e com-
porta un impegno
finanziario di poco infe-
riore a 70 mila euro. “La
priorità era quella di ri-
durre i tempi procedurali
e assicurare un servizio
migliore, in anticipo ri-
spetto all'inizio della sta-
gione estiva - afferma il
sindaco Alberto Di Giro-
lamo -. Le disposizioni
impartite al competente
settore, pertanto, hanno
ora trovato il loro svi-
luppo negli atti conse-
quenziali e nei progetti
definitivi”. Da qui la
scelta della “procedura
negoziata”, prevista dalla
recente normativa, che ha
consentito l'immediata
pubblicazione dei relativi
Avvisi – uno per ciascun

appalto – al fine di sele-
zionare gli operatori eco-
nomici in possesso dei
necessari requisiti. En-
trambi i termini di sca-
denza per la
presentazione della “ma-
nifestazione d'interesse” -
ed essere così invitati alle
successive gare a proce-
dura negoziata - sono fis-
sati per il prossimo 26
gennaio. Per ciascun ap-
palto, i requisiti richiesti
riguardano l'idoneità pro-
fessionale, la capacità
economico-finanziaria e
quella tecnico-professio-
nale. Inoltre, per la puli-
zia spiagge (Rup è
l'architetto Giacomo
Tumbarello), è anche ne-
cessaria la dichiarazione
della ditta concorrente ri-
guardo alla disponibilità
di attrezzatura, materiale
ed equipaggiamento tec-
nico per eseguire l'ap-
palto. In particolare, i
macchinari devono com-
prendere cassoni scarra-
bili, autocarri, pale
meccaniche e trattori.
Con riferimento al pro-
getto di vigilanza e salva-
taggio (Rup il geometra
Fabrizio Giacomarro), la
dichiarazione della ditta
candidata deve invece ri-
portare il quantitativo e le
caratteristiche dei pattini
di salvataggio di cui si di-
sporrà per eseguire l'ap-
palto.

Pulizia spiagge,
al via gli appalti

“Auspichiamo che l'iter dei concorsi venga completato nel più breve tempo possibile”POLITICA /1

Anche il gruppo consi-
liare del Pd, guidato da
Antonio Vinci, esprime

soddisfazione per la promo-
zione dell'ospedale di Marsala a
Dea di primo livello, nell'am-
bito  della nota metodologica
predisposta dall'assessorato re-
gionale alla salute. “Una scelta
che reputiamo appropriata non
per campanilismo ma perché
Marsala ha una struttura ospe-
daliera di recente costruzione,

in grado di ospitare diversi re-
parti e di servire un bacino di
oltre 100 mila persone. Il nostro
plauso non può che andare al-
l'assessore regionale alla Salute,
Baldo Gucciardi e ai suoi uffici
per aver fatto in modo che Mar-
sala e l'intera provincia di Tra-
pani possano contare su
un'offerta sanitaria di assoluto
rilievo. L'approvazione della
nuova rete ospedaliera è un pas-
saggio necessario, senza il

quale non si potrà procedere
allo sblocco dei concorsi per
l'assunzione di nuove risorse.
Per questo auspichiamo che
l'iter venga completato nel più
breve tempo possibile, senza
strumentalizzazioni politiche e
barricate che avrebbero soltanto
l'effetto di prolungare la situa-
zione di emergenza in cui sono
costretti a lavorare gli operatori
sanitari a causa della carenza di
personale”.

Ospedale: il gruppo Pd plaude a Gucciardi

Le indagini sono state condotte dai finanziari del Comando di Trapani. Sequestrati 41 immobiliCRONACA 

Nelle prime ore di ieri, finanzieri
del Comando Provinciale di Tra-
pani hanno dato esecuzione ad

un’ordinanza di custodia cautelare appli-
cativa degli arresti domiciliari emessa dal
Gip presso il Tribunale di Trapani, su ri-
chiesta di questa Procura della Repub-
blica, nei confronti del legale
rappresentante dell’Associazione Nazio-
nale Famiglie Emigrate (A.N.F.E), Paolo
Genco, e del suo sodale Baldassare Di
Giovanni, entrambi di Palermo, responsa-
bili dell’indebita percezione dal 2010 al
2013 di contributi pubblici a carico della
Regione Siciliana e dell’Unione Europea
per oltre 53 milioni di euro. Il provvedi-
mento, che ha disposto anche il sequestro
di ben 41 beni immobili per un valore di
circa 2 milioni di euro, rappresenta l’epi-

logo di una lunga e delicata attività d’in-
dagine svolta dal Nucleo di Polizia Tribu-
taria della Guardia di Finanza di Trapani
nel settore dei finanziamenti pubblici de-
stinati alla “formazione professionale”.
Dalle investigazioni svolte, è emerso che
il responsabile dell’ente di formazione si-
ciliano, in accordo con Di Giovanni, tito-
lare della “General Informatic Center” e
della “ Coreplast”, apparenti fornitori del-
l’A.N.F.E., aveva rendicontato all’ente
erogatore (mediante la produzione di false
fatture di acquisto) costi per beni e servizi
mai effettivamente forniti. La notevole
massa di danaro utilizzata per giustificare
il pagamento delle fittizie fatture di acqui-
sto, ritornava poi nella disponibilità di
Genco che reinvestiva tali proventi nel-
l'acquisto di numerosi immobili (molti dei

quali oggi sottoposti a sequestro), formal-
mente intestati in parte ad una società im-
mobiliare, denominata “La Fortezza”
(amministrata da Di Giovanni), e in parte
ad una dipendente dell’A.N.F.E., an-
ch’essa coinvolta nella frode. Alcuni degli
immobili venivano locati per finalità for-
mative allo stesso A.N.F.E. con duplice il-
lecito guadagno. L’Associazione inoltre
aveva simulato indagini di mercato dirette
alla selezione dei fornitori di materiale in-
formatico e formato falsi preventivi di
spesa, del tutto antieconomici, riconduci-
bili ad altre società risultate però ignare o
addirittura inesistenti. Al termine delle in-
dagini denunciate 6 persone per concorso
in truffa aggravata finalizzata all’indebita
percezione di erogazioni pubbliche.

Frode formazione professionale, due arresti
Anche il Consigliere comu-
nale Aldo Rodriquez, espo-
nente del Movimento 5
Stelle interviene sulla situa-
zione vigente nelle scuole,
con la mancanza di riscal-
damenti. “In via Dante Ali-
ghieri la scuola elementare
ancora non inaugurata ma
funzionante non ha i termo-
sifoni, l’Istituto “Gari-
baldi”, sia materna che
elementare ne è sprovvista
– afferma il Consigliere -.
Stessa cosa nei plessi del-
l'Istituto Comprensivo di
Paolini, il Plesso Asta della
“Sturzo” ed il plesso Coz-
zaro del 6° Circolo”.
L’esponente 5 Stelle de-
nuncia anche le precarie
condizioni ambientali della
Città. “Odori nauseabondi
si respirano sulla via Fa-
vara, provenienti dal depu-
ratore comunale. I rifiuti
abbandonati crescono nelle
contrade del marsalese e
nelle aree SIC o nel Parco
della Salinella, ennesima
occasione mancata di svi-
luppo a Marsala”. 

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Scuole, all'Agrario gli stu-

denti al freddo ] - Dopo un in-
contro avuto col dirigente
scolastico Domenico Poco-
robba per conoscere le motiva-
zioni di tale disagio, il preside
ha comunicato che mesi prima
aveva sollecitato il Libero
Consorzio dei Comuni ad inter-
venire: “L'ex Provincia mi ha
risposto che non erano previsti
fondi in bilancio per la messa a
norma della caldaia e proce-
dere alla sua accensione – ci ha
detto il preside -. Condivido
quindi i malumori degli stu-
denti: nelle aule la temperatura
era assolutamente inferiore a
quella prevista dalla normativa
vigente, a piano terra ci sono
11 gradi e al primo piano 8”.
Gli studenti a tal proposito,
hanno chiesto ed ottenuto
un'assemblea straordinaria e
urgente per lunedì 16 gennaio
al fine di definire le iniziative
da intraprendere. Tra queste in-

vitano il responsabile e i fun-
zionari del Libero Consorzio
ad uno “scambio”: i ragazzi
vanno a studiare al Palazzo
Riccio di Morana e i funzionari
vengono a lavorare all’Istituto
"Damiani". E' non è ironico.
“Ci chiediamo perchè non pos-
siamo utilizzare i locali del
Convitto appartenenti al “Da-
miani” dove i riscaldamenti
sono funzionanti; i locali ospi-
tano da anni il corso di Enolo-
gia – affermano nella nota -.
Perchè dobbiamo restare al
freddo visto che nelle aule ri-
sulta difficile svolgere regolar-
mente le attività scolastiche,
con grave ripercussione sullo
stato di salute e dell’apprendi-
mento in vista della chiusura
quadrimestrale?". Diversi
alunni sono in classe con co-
perte e scaldamani, altri at-
tuano uno sciopero bianco,
altri ancora non sono entrati
preferendo rimanere a casa al

caldo. Lunedì, al termine del-
l’assemblea, il comitato stu-
dentesco valuterà se procedere
ad un esposto da inviare alle
autorità competenti. “Voglio
delle risposte – continua Poco-
robba – dall'Ente provinciale,
perchè non so come ovviare
agli incovenienti arrecati a
circa 800 studenti. Protestano i
docenti, il personale, le fami-
glie ed hanno ragione. Il nostro
sistema di caldaie è ormai ve-
tusto per cui necessita di inter-
venti ma al momento non c'è
ancora una gara d'appalto”. Si
è trattato invece di un disguido,
il mancato funzionamento del-
l'impianto di riscaldamento alla
succursale di via XI Maggio
del Liceo Classico di Marsala.
“Lunedì scorso – ci ha detto la
vice preside Vita D'Amico – la
caldaia è entrata in funzione in
maniera tardiva, per questo i
locali non si sono potuti riscal-
dare adeguatamente. Ieri ab-

biamo controllato personal-
mente con l'ausilio del tecnico
ed abbiamo constatato che in
tutte le aule il riscaldamento
funziona regolarmente”. Sem-
pre dipendente dall'Istituto
“Giovanni XXIII-Consentino”
vi è la vicenda relativa all'Isti-
tuto Industriale situato all'in-
terno dei Salesiani. Gli studenti
anche qui lamentano la man-
canca totale di riscaldamenti.
“Abbiamo protestato già mesi
fa – ha concluso la vice preside
– invitando i proprietari dei lo-
cali ad adeguarlo alle norme,
compreso il funzionamento
dell'impianto di riscaldamento.
Con una decisione presa in au-
tonomia, abbiamo provveduto
ad una sorta di potenziamento
dell'impianto elettrico per per-
mettere l'entrata in funzione di
stufe atte a riscaldare tutte le
aule. Si tratta di un lavoro che
completeremo senz'altro entro la
prossima settimana”. [ c. m. ]

ANTONIO VINCI

GIUSEPPE MILAZZO
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CINEMA GOLDEN

In sala “Sing” e...
Alessandro Siani

Il Cinema Golden di
Marsala questa setti-
mana programma due
film. Il cartone “Sing”
in particolare, alle ore
18 e 20. Il koala Buster
Moon si è innamorato
del teatro all'età di sei
anni e al teatro ha dedi-
cato la sua vita. Ha
anche accumulato una
discreta serie di fiaschi
e di debiti e ora è ricer-
cato dalla banca a cui
ha chiesto un prestito e
dai macchinisti che re-
clamano lo stipendio.
Come salvare capra e
cavoli? Buster ha
un'idea geniale: un ta-
lent show. Apre quindi
le porte del suo teatro
ad una lunga fila di
aspiranti cantanti e per-
former e sceglie i suoi
gioielli: Rosita, maia-
lina madre di 25 figli
piccoli, Mike, topino
vanitoso e vocalist d'ec-
cezione, Ash, porco-
spina dal cuore rock e
Johnny, scimmione dal-
l'animo blues. C’è
anche Meena, elefan-
tina portentosa ma ti-
mida. Lori ha la voce
dell’attore comico
Alessandro Siani. Alle
22 è proprio lo stesso
Siani che sarà il prota-
gonista della commedia
divertente “Mr Feli-
cità”. Chi presenta una
copia con questo arti-
colo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del
biglietto.

SCUOLA Diverse iniziative per gli studenti del “Giovanni XXIII”

Oggi la Notte Nazionale del Classico

Torna a Marsala la Notte
Nazionale del Liceo
Classico. Dalle 18 in poi,

oggi, nella sede del Liceo Clas-
sico “Giovanni XXIII”, si susse-
guiranno una serie di eventi,
aperti a tutta la cittadinanza. “Il
programma anche quest’anno è
ricco e articolato - spiega la pro-
fessoressa Rossella Parrinello,
che cura l’organizzazione - con
letture di classici, musica dal
vivo, l’esibizione del nostro coro,
l’intervento di attori, scrittori,
giornalisti”. Tra gli appunta-
menti, alle 18.40, in aula magna,
la presentazione del libro di
Amelia Crisantino, “Sicilia Fa-
tale”. L’autrice narra con origina-
lità e agilità il susseguirsi di
avvenimenti che hanno fatto la
storia della Sicilia, parla di per-

sonaggi legati da un destino fa-
tale, la loro rovina nel tentativo
di “conquistare” la Sicilia, in 208
pagine per una lettura interes-
sante e accattivante. Il “Giovanni
XXIII-Cosentino” ha organiz-
zato l’incontro con l’autrice –
che dialogherà con lo storico
Giovanni Alagna - in collabora-
zione con la Libreria Mondadori
di Piazza della Repubblica e
l’Agenzia Communico. L’inizia-
tiva gode del patrocinio del Co-
mune di Marsala. Gli eventi, poi,
andranno avanti fino a mezza-
notte e si terranno in contempo-
ranea nell’aula magna e nelle
singole classi, con altre band mu-
sicali che si esibiranno,  attività
di orientamento, reading, mo-
menti di riflessione sul bullismo
e altri di convivialità. L’ingresso

è libero. “Eventi come questo
sono la migliore risposta che si
possa dare a chi sostiene che la
cultura classica è morta - ag-
giunge la dirigente scolastica An-
tonella Coppola -. La Notte
Nazionale del Liceo Classico
coinvolge ben 500 scuole in tutta
Italia”. L’evento è nato tre anni
fa dall'idea del docente Rocco
Schembra del liceo "Gulli e Pen-
nisi" di Acireale.

MUSICA L'artista interpreterà brani inediti della tradizione orale domenica 15 gennaio

I canti di Sicilia al Baluardo
Velasco con Irene Gambino
Domenica 15 gennaio

si terrà il nuovo ap-
puntamento con la

rassegna BaluArte. Alle ore
18, a salire sul palco del Ba-
luardo Velasco di Marsala,
nello spazio teatrale di via
Frisella, 27, sarà una delle
voci e delle interpreti più
raffinate e autentiche della
musica popolare siciliana.
La marsalese Irene Gam-
bino proporrà il suo spetta-
colo "Tradizioni, note... e
sentimenti – Musiche e Pa-
role di Sicilia”. Imbrac-
ciando la sua chitarra, Irene
Gambino si esibirà in canti
inediti della nostra terra,

quindi mai incisi ed ascol-
tati, frutto del lavoro certo-
sino di recupero delle
tradizioni dell’isola del Me-
diterraneo, ponte fra culture
che convergono. Gambino
ha recuperato, in partico-
lare, canti appartenenti alla
tradizione orale, datati
‘700-‘800, reinterpretandoli
in una chiave attuale senza
tralasciare l’intensità e la
forza dell’espressione. “Una
passione nata dalla mia fa-
miglia – ha fatto sapere
Irene Gambino -; mia
nonna, di cui porto il nome,
era solista del primo Coro
del gruppo folklorico Conca

d’Oro di Palermo nato nel
lontano 1935. Io oggi conti-
nuo il percorso portato
avanti anche dai miei geni-
tori”. Irene ha studiato
canto al Conservatorio con
uno dei migliori insegnanti,
Michel Aspinall, ma anzi-
ché fare la cantante lirica si
è dedicata nella ricerca dei
canti che fanno parte della
storia siciliana. Lo spetta-
colo, gode della straordina-
ria partecipazione
dell’attore e regista Salvo
Ciaramidaro. Sponsor della
rassegna sarà la cantina Ca-
ruso & Minini. Media Par-
tner della rassegna il

quotidiano “Marsala C’è”, il
portale web ItacaNotizie.it,
Radio 102 e Radio Itaca.
L’ingresso è di 12 euro. Per
info e prevendita contattare
il botteghino del teatro tutti
i pomeriggi o chiamare i nu-
meri 334.5778640 -
0923.1954368.

IRENE GAMBINO

Degrado e Abbandono? “Basta ca cc’è a saluti!”  Ma chi  “non vuole” lo  sviluppo del nostro Territorio?
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Quante volte Vi hanno rivolto questa domanda a
seguito di un’adeguata presentazione della  nostra
struggente Laguna, considerata da chiunque “me-
raviglia naturale”? Io posso assicurarvi che oltre a
questa domanda, i miei visitatori, mi hanno sotto-
posto una miriade di considerazioni e confronti che
mi hanno più volte messo in difficoltà e soprattutto,
mi hanno posto davanti  a veri e propri momenti di
“vergogna”. Spero che qualcuno di voi oggi si
vuole fare “una caminata” con me scusando la mia
improvvisazione di guida turistica: partendo (a
piedi) dalla “Vurga di Chimenti”(lato Chiesa Im-
macolata) potete notare le molteplici piccole disca-
riche  e soffermarvi  a considerare lo stato d’incuria
del luogo; da decine d’anni i “bravissimi parolieri
politici” ad un preciso rilievo di assenza  completa
di sviluppo, ci hanno “incantato con uno scioglilin-
gua” di megaprogetto per la bonifica dell’area e la
sua trasformazione in attrezzata,  che farebbe invi-
dia… ai Giardini di Versailles. A sinistra del nostro
“violo”, faccio notare che negli anni 60/70 per vo-
lontà popolare  ispirata da personaggi locali tra cui
Michele Tumbarello (appassionato uomo di sport),
Ciccio Bilello, il Prof. Aldo Nocitra etc. con altri
proprietari offrirono i loro terreni in comodato
d’uso gratuito per la realizzazione di un campo di

calcio che per anni ospitò campionati regolari che
videro l’affermazione della locale squadra Kennedy
Birgi e che costituì uno dei pochissimi momenti
d’aggregazione attorno ad un simbolo sportivo lo-
cale. Negli anni scorsi, non avendo potuto ristrut-
turare il Campo ed adeguarlo alle moderne norme
di sicurezza, nonostante l’abnegazione e le sner-
vanti continue “preghiere” dei Signori sopracitati,
a politici… (con “palleggiamento” tra “Personaggi
e Istituzioni varie etc. etc.)… oggi, del campo della
Kennedy Birgi restano “due porte regolamentari ar-
rugginite”. Ma sintiti (!)… ca, ora, cchiù bellu veni
u pani… (diceva mio Nonno!): percorrendo la
strada che dal Baglio Abele (… qualche grande cer-
vello lo rinominò “Isolato dei Moziesi”- scono-
scendo che l’Isola si chiama San Pantaleo – già
Mozia - e gli abitanti ed – ora i loro eredi - si chia-
mavano “Sanpantaliari”!) attraverso il lungomare
dello Stagnone porta all’imbarcadero Storico
della “Nfersa”_tra sterpaglie, Canne e strada
completamente in dissesto… il Viandante (in
questa “strada” di lacrime) impreca contro il…
“destino” che lo ha portato ad attraversare questi
luoghi d’abbandono… che sottopongono mezzi
di locomozione e pedoni a misure severissime di
“collaudo di sospensioni” e articolazioni, per gli

avvallamenti continui in una strada dissestata e
ceduta in vari posti. Tutti danno la colpa al Sin-
daco o all’Assessore preposto… ma loro che
c’entrano (?)… Sono proprio loro che, attraverso
“le mani legate” (per gli enormi e radicali tagli…
), non possono far fronte ad esigenze impellenti
di qualsiasi genere – anche in materia di sicu-
rezza- Credo poi che il Sindaco, da brava persona
qual è,… abbia da imprecare per  la carica che gli
hanno… riservato. E diceva mio Nonno: “U
Matru senza fierri…unn’avi unni iri!! “e i ferri di
un Sindaco sono i fondi da amministrare per il
territorio in cui opera. … Non voglio “ncarcare”
la mano ancora… ma i miei Cari lettori mi pos-
sono spiegare comu finiu cù Cimitero (… opera
biella  di un grande Maestro d’Arte dal gusto
“cianè”… ca si u pigghianu…!)  ?  Dicinu a Birgi
che “… per la malafiura… mancu a Signora Petix
di “Striscia la Notizia” voli vieniri, … icchì si
scanta…! e, non per scaramanzia… “Propria –c
ontinua a Signorina Falsaperla…schetta ranni -
cci pari malu s’affrunta! “… mentri o Cimitero…
Centrale… arricuogghinu l’uossa… pù bruoru…
pi ffari spaziu! Mi fermo “qquane” e mi ritiro…
non prima di avere augurato ai Cari lettori…
Buon Anno 2017… basta ca cc’è a saluti! 

Rispettu di la Morti 
Racc. Ampl.ma Canti Pop. Siciliani –L.Vigo

n.3228-3253 pag.504 – Epoca ‘800  Sic. Or,ù.

(nel rispetto delle “Ossa “ (Cimitero di Marsala)

Balata supra tutti li balati
Tu m’hai a pirdunari si s’ smossa
Ju t’haju a dari tanti martiddati

E t’haju a mpicciuliri si s’ grossa
Iddu m’ha datu tanta putistati
Chi t’haju a fari balata di fossa

E quannu moru purtatimi pietati
Mittitimilli  arri parati s’afflitti ossa

Ammenzu arvuli, fogghi. Frutti e frunni
Vaju circannu cu morsi e finiu

Unni ju lu me Amuri unni ju unni ?
Comu davanti l’occhi mi spiriu !

Jò mi votu a lu mari e spiu all’unni :
“ha passatu ri ccà lu beni miu ? “

E proriu lu mari lestu m’arrispunni
“Nun lu circari, no,  cà pi ttia muriu ! “
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CALCIO Per la partita di domenica non ci sarà capitan Giovanni Maltese

In attesa dei rinforzi, è stato definito
l’organigramma della società azzurra
Lo Sport Club Marsala 1912,

in attesa di completare l’or-
ganico da mettere a dispo-

sizione del tecnico Angelo
Galfano, ha ufficializzato nei
giorni scorsi il nuovo organi-
gramma societario. Noi addetti
alla  comunicazione abbiamo ap-
preso di buon grado il ritorno
dell’addetto stampa ed amico An-
tonio Tobia che, non solo ha prov-
veduto a ripristinare il sito web
ufficiale, ma anche introdotto
delle piacevoli novità per intera-
gire in modo rapido e diretto tra-
mite la messaggistica istantanea.
Il volto nuovo, fino a qualche
anno fa anima dell’Alcamo calcio,
è il direttore sportibo Pietro Zan-
grì che, assieme all’amministra-
tore unico Luigi Vinci, sta
lavorando per reperire calciatori
utili alla causa azzurra.  L'Avvo-
cato Tommaso Picciotto, con espe-
rienze nel Futsal sia come
dirigente sia come tecnico, è in-
vece il nuovo direttore generale,
mentre la speaker Vittoria Abbe-
nante sarà la responsabile comuni-
cazione & Marketing. Due figure
storiche del calcio marsalese com-
pletano l’assetto societario: l pro-
fessor Vito Cucchiara, confermato
nel ruolo di team manager, ed il
progessor Erino Licari che metterà
la sua esperienza al servizio della
causa azzurra rivestendo il ruolo
di segretario generale. Tornando al
calcio giocato, dopo la sconfitta
interna di domenica scorsa contro

il Licata ed in attesa della trasferta
di Caltanissetta, il tecnico lilybe-
tano ha dovuto prendere atto della
squalifica inflitta al capitano e
guarda pali  Giovanni Maltese da
parte del giudice sportivo. In set-
timana la squadra ha lavorato ala-
cremente e con il giusto spirito per
affrontare al meglio il match in
programma in terra nissena; l’alle-
natore ha lavorato per trovare i

giusti automatismi in campo, per
recuperare qualche atleta attardato
con la preparazione e per amalga-
mare un gruppo di giocatori che
solo nello scorso weekend sono
scesi in campo assieme.  Infine, va
menzionato il cordoglio espesso
dalla società lilybetana a da tutto
il mondo sportivo marsalese per la
scomparsa di Pino D'Amico, sto-
rico tifoso del Marsala 1912. 

A CURA DI DARIO PICCOLO

GIOVANNI MALTESE


